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PENSIONI E REDDITI DA LAVORO

Dal primo gennaio 2001 le pensioni di vecchiaia e quelle di anzianità con contributi pari o superiori a 40 anni sono cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e dipendente.

Le quote di pensioni di anzianità eccedenti l'ammontare del trattamento minimo INPS sono invece cumulabili con i redditi da lavoro autonomo nella misura del 70%; le relative trattenute non possono, in ogni caso, superare il valore pari al 30% di questi redditi. Per i trattamenti liquidati in data precedente al 1 gennaio 2001 si applica, se più favorevole, la disciplina precedente. 

In sostanza a chi ha diritto ad una pensione di anzianità, dopo avere pagato 40 anni di contributi, non viene più trattenuto alcunché, indipendentemente dall'attività svolta.

Se il titolare di pensione di anzianità non ha ancora maturato 40 anni di contributi, la situazione cambia se al 31/12/94 aveva maturato 35 anni di contributi o meno.

Se al 31 dicembre 1994 aveva maturato 35 anni di contributi:
Se al 10 gennaio 1995 non aveva maturato 35 anni di contributi:

non è soggetto ad alcuna riduzione del trattamento, nel caso in cui svolga attività lavorativa autonoma o professionale;
è soggetto a una trattenuta pari all'intero trattamento, fino a concorrenza della retribuzione percepita, se svolge attività lavorativa dipendente;

e` soggetto a una trattenuta pari all'intero trattamento, fino a concorrenza della retribuzione percepita, nel caso in cui svolga attività lavorativa dipendente.
È soggetto a una riduzione del trattamento, in misura del 30% della quota di pensione eccedente il minimo (della quota eccedente lire 738.900 mensili per il 2001), se svolge attività autonoma o professionale. La trattenuta non può in ogni caso superare il 30% del reddito prodotto.

Ecco un esempio che chiarirà le cose: per il titolare di una pensione di anzianità di 3.500.000 mensili, che svolge un'attività di consulenza ed è soggetto al cumulo parziale, la quota mensile non cumulabile oggi e` pari a lire 1.380.550, la meta` della quota eccedente il minimo (di 738.900 lire).

Se lo stesso pensionato svolge un'attività limitata per la quale ricava 1.000.000 di lire al mese, praticamente lavora senza alcun profitto. Con la norma contenuta nella legge finanziaria 2001 lo stesso soggetto dovrebbe subire una trattenuta di 828.330 lire (il 30% della quota eccedente il minimo), ma a questo punto scatta il meccanismo di "salvaguardia" che limita la trattenuta a 300 mila lire al mese (il 30% del reddito di lavoro).

